                          I L   C I P E








- visto  l'art. 3  del Decreto 8 novembre 1969 del Ministro per il


Mezzogiorno, che  subordina l'accertamento di cui all'art. 103 del


Testo Unico  n. 1523  del 1967  al previo  parere del  CIPE  sulla


ricorrenza  delle   condizioni  fissate  dall'art.  2  del  citato


decreto;





- vista la delibera del Comitato per la contrattazione programmata


in data  10 marzo  1971, con la quale viene approvato il programma


della S.p.A.  ITALSIDER di  Genova che  prevede l'ampliamento  del


Centro siderurgico  di Taranto,  con una  spesa prevista  di 1.013


miliardi, con  un incremento di mano d'opera di 10.300 unità ed il


passaggio della  capacità produttiva  dell'impianto degli  attuali


4,5 milioni di tonnellate a 10,3 milioni di tonnellate;





- ritenuto  che il  programma della  S.p.A.  ITALSIDER  di  Genova


soddisfa  le  condizioni  richieste  dall'art.  2  del  Decreto  8


novembre 1969  del Ministro  per il Mezzogiorno e, in particolare,


che contribuisce  in misura  determinante al  raggiungimento degli


obiettivi fissati dal programma economico nazionale;








                          ESPRIME PARERE








che il  programma  della  S.p.A.  ITALSIDER  di  Genova,  relativo


all'ampliamento del  Centro Siderurgico  di  Taranto,  nei  limiti


indicati  nelle   premesse,  soddisfa   le  condizioni   stabilite


dall'art. 2  del Decreto  8 novembre  1969  del  Ministro  per  il


Mezzogiorno e  che ad esso possono essere concesse le agevolazioni


nelle misure massime previste dall'art. 1 del citato decreto.





                      Il CIPE,  inoltre, tenuto conto dell'entità


delle agevolazioni  applicate ai sensi del Decreto 8 novembre 1969


del Ministro per il Mezzogiorno e avuto riguardo alla necessità di


incoraggiare con misure adeguate la localizzazione nel Mezzogiorno


di iniziative  di notevoli  dimensioni come quella dell'Italsider,


invita il  Ministro per  il Tesoro  ad adottare i provvedimenti di


competenza, relativi  alla determinazione  del tasso di interesse,


che potrebbe  essere fissato  nella misura  del 5%, ed alla durata


del finanziamento agevolato, che potrebbe essere stabilita in anni


15.





                      Il CIPE, infine, invita il Ministro per gli


Interventi  Straordinari   nel  Mezzogiorno   ad  individuare   le


infrastrutture  necessarie   per  la   realizzazione   del   nuovo


investimento industriale  di Taranto, indicando le Amministrazioni


chiamate a  realizzare le  opere ed  i tempi  di esecuzione.  Tali


determinazioni saranno  sottoposte al  CIPE entro un mese da oggi.


Le opere  stesse dovranno  essere realizzate  in  armonia  con  le


indicazioni del  Piano regolatore  e delle  varianti in  corso  di


esame.








Roma, addì 18 marzo 1971





